           
   Bari, 30 gennaio 2015

Al Presidente

Consiglio Regionale

S E D E
Il CONSIGLIO REGIONALE

PREMESSO:












- che la condizione di incertezza e di assoluta confusione che si è venuta a determinare nelle Province a seguito dell'intervenuto declassamento istituzionale delle stesse nell'Ordinamento statuale vigente, ha determinato un clima di forte preoccupazione nel personale dipendente, la cui sorte non è stata, a tutt'oggi, debitamente regolamentata sul piano legislativo; 

- che i livelli di salvaguardia occupazionale del personale dipendente, in assenza di un processo condiviso di riordino delle funzioni, risultano minati non solo da una produzione normativa contraddittoria ed inconsistente, ma anche dall'evidente inadeguatezza del sistema politico a governare il delicato processo riformatore in atto; 

- che i tagli finanziari ed occupazionali già operati dal Parlamento, in assenza di un necessario monitoraggio delle funzioni, costituiscono una seria minaccia sia per l'erogazione dei servizi fondamentali ai cittadini, sia per il personale dipendente, per il quale sussiste ormai un pregiudizio gravissimo ed un pericolo imminente; 

- che, in vista della mobilitazione preannunciata  da tutte le Organizzazioni Sindacali, dalle R.S.U., dai Quadri e dai Sindacati della Dirigenza delle amministrazioni provinciali per il 25 febbraio a Firenze, iniziativa tesa ad invitare il paese a promuovere una ferma azione di protesta per quanto in essere, si rappresenta la necessità di intervenire con la massima urgenza in favore del personale dipendente dalle Province;

IMPEGNA
             Il Presidente della Giunta Regionale a :

· intraprendere iniziative a vari livelli per tutelare tutto il personale delle Province pugliesi, la cui funzione ad oggi di grande utilità nel processo di rilancio e di riscatto della Regione Puglia nell'economia nazionale;

·  portare il tema al tavolo della Conferenza Stato-Regione per evitare diversità di orientamento tra i vari enti territoriali così da assicurare a tutti i lavoratori delle Province italiane parità di trattamento giuridico ed economico.

Dott. Francesco Damone
Consiglio Regionale della Puglia














